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Assicurativo

INFORTUNI SUL LAVORO: STOP ALL’OBBLIGO DI
DENUNCIA ALL’AUTORITÀ DI P.S.

• Decreto Legislativo n. 151 del 14 settembre 2015

Da domani, 22 marzo 2016, i datori di lavoro non saranno più tenuti
all’invio all’Autorità di Pubblica Sicurezza delle denunce di infortunio
sul lavoro.

Da tale data, infatti, diventano operative le modifiche apportate al
TU INAIL ad opera del D.Lgs n. 151/2015 (decreto attuativo del Jobs
Act).
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Da domani, 22 marzo 2016, i datori di lavoro non saranno più tenuti all’invio
all’Autorità di Pubblica Sicurezza delle denunce di infortunio sul lavoro.

Da tale data, infatti, diventano operative le modifiche apportate al TU INAIL
(DPR n. 1124/1965) ad opera dell’art. 21, D.Lgs n. 151/2015 (c.d. Decreto
Semplificazioni attuativo del Jobs Act).

Nello specifico, il D.Lgs n. 151/2015 ha previsto, a decorrere

• dal 23 dicembre 2015, l’abrogazione dell’obbligo di tenuta del registro infortuni;

• dal 22 marzo 2016,

 il venir meno, in capo al datore di lavoro soggetto agli obblighi dell’assicurazione
INAIL, dell’obbligo di denunciare con una comunicazione distinta l’infortunio
all’Autorità di Pubblica Sicurezza;

Tale adempimento si intenderà assolto con l’invio all’INAIL, da parte del
datore di lavoro, della denuncia di infortunio con modalità telematica.

 l’esonero definitivo, per il datore di lavoro, dall’obbligo di invio (pertanto,
anche in via residuale) del certificato medico di infortunio o malattia
professionale all’INAIL. Ciò in conseguenza del fatto che è ora previsto che sia il
medico che presta la prima assistenza a provvedere a tale invio.

LE NOVITÀ IN VIGORE DAL 22 MARZO 2016

Come evidenziato in premessa, dal 22 marzo 2016, il datore di lavoro soggetto agli
obblighi dell’assicurazione INAIL, adempie all’obbligo di denuncia dell’infortunio
all’Autorità di P.S. tramite l’invio all’INAIL della denuncia di infortunio con modalità
telematica e non più attraverso l’invio di una distinta denuncia.

Sarà, dunque, onere dell’Istituto assicuratore mettere a disposizione i dati
relativi alle predette denunce in modo tale che nel più breve tempo possibile,
e in ogni caso entro quattro giorni dalla disponibilità dei dati, le Direzioni
territoriali del lavoro settore ispezione del lavoro competenti per territorio,
procedano, su richiesta del lavoratore infortunato, di un superstite o dello
stesso Istituto assicuratore, ai necessari accertamenti.

Dal 22 marzo 2016, inoltre, qualunque medico che presti la prima assistenza ad un
lavoratore infortunato ovvero affetto da malattia professionale è obbligato a
trasmettere il relativo certificato all’INAIL, in via telematica.

Pertanto, fermo restando l’obbligo, per il datore di lavoro, di denunciare all’INAIL

• gli infortuni occorsi ai dipendenti prestatori d’opera,

 prognosticati non guaribili entro tre giorni indipendentemente da ogni
valutazione circa la ricorrenza degli estremi di legge per l’indennizzabilità degli
stessi,

 esclusivamente con modalità telematica,
 entro due giorni da quello in cui ne ha avuto notizia,

• ovvero le malattie professionali,

è ora espressamente previsto che la relativa denuncia debba essere corredata
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“dei riferimenti al certificato medico già trasmesso all’Istituto assicuratore per
via telematica direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria competente
al rilascio”.

In sostanza, dal testo normativo (art. 53, DPR n. 1124/1965) scompare il riferimento al
certificato medico da allegarsi alle denunce di infortunio ovvero di malattia
professionale, che, peraltro, con l’utilizzo del canale telematico per l’invio delle stesse,
doveva essere inviato dal datore solo su espressa richiesta dell’Istituto assicuratore
nelle ipotesi in cui non fosse stato direttamente inviato dal lavoratore o dal medico
certificatore.
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